




L’elaborazione annuale del BOOK è un momento davvero 
prezioso ed importante per la nostra Associazione.

È il tempo per ribadire il nostro impegno di solidarietà verso 
altri popoli, per valutare il cammino fino qui intrapreso e per 
lanciare nuovi sogni e prospettive.

È pure un’occasione privilegiata di condivisione con tutti i 
nostri soci che, in forme e modalità diverse, rendono possibile e 
concreto il lavoro di Cam to Me.

Ecco allora le presentazioni – in sintesi – dei nostri Progetti 
in Cambogia, Camerun, Perù e Italia, desiderati e voluti affinché 
le condizioni di vita di molte persone possano migliorare.

Anche quest’anno, desideriamo però introdurre le 
presentazioni dei progetti riportando l’attenzione su alcune 
caratteristiche del nostro impegno, che diventano anche 
priorità:

•	 ogni Progetto vede la partecipazione intensa di 
collaboratori locali: fondamentale è la loro presenza e 
necessario è il loro coinvolgimento, senza i quali non ci 
sarebbe futuro;

•	 ogni Progetto dà particolare enfasi alla dimensione 
formativa, sia in campo educativo che in campo 
sanitario: ci sembra la cifra qualitativamente più preziosa 
che possiamo offrire e mettere in campo;



•	 ogni Progetto viene monitorato in itinere: sul nostro sito 
internet, durante i momenti assembleari, durante gli 
eventi e gli incontri che la Onlus propone ai suoi soci e 
amici, è possibile seguire da vicino l’andamento delle 
diverse attività; la possibilità di informarsi e di collaborare 
direttamente con missionari e volontari che hanno 
vissuto in loco, offre trasparenza e chiarezza sul lavoro 
svolto;

•	 ogni Progetto non punta alla creazione di grandi 
strutture, ma alla valorizzazione dell’esistente e alla 
propiziazione di iniziative locali;

•	 ogni Progetto interagisce e collabora con altre 
Associazioni presenti in Italia o nei diversi Paesi.

Nessuna scontatezza dunque nell’esprimere la nostra 
gratitudine a tutti. La consapevolezza del “lavoro di squadra” 
che sostiene ogni sogno ci fa ben sperare per il futuro!

IL COMITATO DIRETTIVO



PREVENZIONE E CURA DEI MALATI
Potenziare cammini di presa in carico della salute, di attenzione 
alla prevenzione e alla riabilitazione, soprattutto in casi di 
emergenza e nelle situazioni di maggior vulnerabilità (povertà, 
abbandono, anziani, disabili), favorire un contatto dignitoso tra 
il malato e la realtà sanitaria locale…

ASSISTENZA AI DISABILI
Trasmettere il valore della dignità della persona con 
disabilità fisica e mentale all’interno del suo contesto sociale 
e accompagnare il processo di accoglienza e inserimento 
del soggetto nel nucleo familiare, attraverso il sostegno, la 
formazione e il supporto…

ISTRUZIONE
Promuovere sia l’alfabetizzazione di base sia l’accesso allo 
studio superiore ed universitario di chi è più svantaggiato 
(minoranze, poveri, disabili e adulti analfabeti), favorirne 
l’integrazione sociale così che ciascuno possa comprendere il 
contesto in cui vive e dare il proprio contributo allo sviluppo…

FORMAZIONE
Accompagnare e incentivare la formazione della popolazione 
locale e degli operatori locali, perché crescano nella 
professionalità e sviluppino una sensibilità e una responsabilità 
personale nei confronti del lavoro, della comunità e delle fasce 
di popolazione più fragili…

COLLABORAZIONE (FARE RETE)
Creare reti di aiuto e collaborazione con le realtà governative 
e le organizzazioni non governative locali ed internazionali 
presenti sul territorio, con le realtà parrocchiali o diocesane, 
valorizzando le risorse di ciascuno nell’ottica di una 
responsabilità condivisa…

PROMOZIONE DELLA SOLIDARIETA’
Promuovere in Italia la cultura della solidarietà, attraverso la 
formazione e la proposta di iniziative ed eventi che possano 
migliorare la qualità della vita delle persone coinvolte…

CAM TO ME - LE FINALITÀ DEI PROGETTI



In Cambogia la disabilità è ancora uno stigma e viene 
considerata, secondo le credenze buddiste del karma e 
della reincarnazione, come il risultato di cattive azioni 

compiute nella vita precedente che si ripercuotono sulla qualità 
della vita attuale.

Da più di 10 anni Cam to Me, in collaborazione con New 
Humanity (P.I.M.E.), si prende cura di chi è disabile: ciò 
avviene in 5 centri diurni che ospitano ogni giorno 73 disabili 
fisici e mentali, la maggior parte dei quali tra i 3 e i 17 anni.

I 21 operatori sociali cambogiani coinvolti nel progetto 
seguono ciascun disabile con un programma individuale, 
specifico per ciascuna esigenza, e con interventi di gruppo 
che si articolano in esercizi e giochi che favoriscono la 
comunicazione, lo sviluppo cognitivo, l’attività motoria, la 
creatività e la socializzazione. 

Lo staff - i cui componenti fruiscono periodicamente di corsi 
di aggiornamento professionale - organizza anche incontri di 
educazione sanitaria nelle aree rurali. Nell’ultimo anno è stata 
avviata una collaborazione con il dipartimento della salute 
della provincia di Kompong Chhnang per la prevenzione e la 
diagnosi precoce della disabilità.

Budget 2014:  20.900 euro

DISABILITÀ - PREVENZIONE E CURA



In continuità col lavoro svolto presso i centri diurni per 
favorire l’integrazione del disabile nel suo contesto 
familiare e sociale, 80 altri disabili sono seguiti a 

domicilio da 4 operatori sociali cambogiani che li visitano 
regolarmente, con una frequenza che varia a seconda del 
bisogno e della disabilità. 

Anche a casa ogni disabile è seguito con un programma 
individuale che tiene conto non solo della situazione del 
singolo, ma di tutto l’ambiente familiare (spesso le famiglie 
sono povere, con più figli, e le mamme sole o vedove): un 

programma personalizzato che favorisce l’inserimento e la 
partecipazione del disabile alle piccole attività quotidiane della 
vita domestica. 

L’attenzione degli operatori è volta anche ai componenti del 
nucleo familiare dei disabili: a questi vengono garantiti l’accesso 
all’acqua potabile, un supporto alimentare e le cure sanitarie; 
per loro vengono inoltre organizzati corsi di formazione alle 
tecniche agricole e di allevamento, tecniche che – una volta 
apprese – potranno diventare fonte di reddito. 

Anche alcuni disabili partecipano ai corsi di formazione per 
essere responsabilizzati e per venire attivamente coinvolti nel 
sostegno economico delle proprie famiglie.Budget 2014:  14.900 euro

     DISABILITÀ - EMERGENZA E INTEGRAZIONE SOCIALE



Il progetto “I care: ostelli per malati” è un consolidato 
servizio per i malati poveri che - intercettati all’interno 
delle provincie - hanno la necessità di essere 

accompagnati, ospitati e curati presso gli ospedali nazionali 
della capitale. 

Durante il 2013 circa 1.600 malati hanno trovato nei due 
Centri intorno a cui ruota il progetto un luogo accogliente e 
personale esperto e specializzato che si è preso cura di loro. 
I due centri (il S. Elisabetta d’Ungheria e il S. Luca), pur 
operando in modo coordinato, hanno specificità differenti. 

Nel centro S. Elisabetta vengono soprattutto ospitati i malati 
lungo-degenti: malati tumorali e terminali che necessitano 
di cure palliative, pazienti psichiatrici e con disabilità gravi, 
ma anche casi “sociali” di abbandono e di discriminazione. 
Al centro S. Luca vengono invece indirizzati tutti gli altri 
pazienti, in particolare quelli affetti da patologie croniche e 
invalidanti: cardiologiche, epatiche, reumatiche, ginecologiche 
e neurologiche. 

Sempre più consolidate sono le collaborazioni con altre 
realtà ospedaliere, sia private (ONG) che pubbliche. 

Budget 2014:  21.000 euro

I CARE - OSTELLI PER MALATI



Avviato nel 2011, il progetto “Assistenti sanitari 
nelle province” va sempre più ampliandosi: ciò 
grazie all’impegno dei referenti sanitari locali, che 

intercettano i casi dei malati nei villaggi e ne accompagnano 
l’iter di cura all’interno del servizio sanitario nazionale. 

Questo tipo di approccio e di stile porta in sé la bellezza del 
camminare fianco a fianco col servizio pubblico, ma al tempo 
stesso anche la difficoltà di doversi confrontare con velocità, 
obiettivi e modalità operative differenti. 

Ad oggi il riconoscimento ufficiale del progetto è già stato 
ottenuto in ben 5 province. 

Durante il 2013 il lavoro è diventato particolarmente 
impegnativo, soprattutto perché vengono seguiti - a livello 
di prevenzione, educazione e cura sanitaria - le famiglie e i 
bambini degli asili delle parrocchie sparse nelle diverse 
province coperte dal progetto. Per questo motivo il numero 
degli assistenti sanitari è aumentato: assistenti sanitari che – al 
fine di offrire un servizio sempre più adeguato alle realtà che 
devono affrontare - partecipano periodicamente ad incontri che 
ne garantiscono la formazione continua e costante.

Budget 2014:  4.000 euro

I CARE - ASSISTENTI SANITARI NELLE PROVINCE



Il centro sociale Maria Madre della Pace vuole essere 
uno strumento volto ad abbattere il muro di odio e di 
incomprensione che separa vietnamiti e cambogiani: 

lo fa accogliendo i bambini vietnamiti ed insegnando loro a 
leggere e scrivere in cambogiano. 

Se non imparassero a parlare la lingua cambogiana, i bambini 
vietnamiti rimarrebbero inevitabilmente chiusi nel loro gruppo: 
non potrebbero accedere alle scuole governative e resterebbero 
isolati dalla società, come già lo sono i loro genitori.

Il centro vuole invece essere un luogo dove vietnamiti e 
cambogiani possano vivere insieme. Sia la scuola materna che 
le classi di lingua cambogiana degli anni successivi accolgono 
e sono aperte anche a bambini e ragazzi vietnamiti. La stessa 
accoglienza viene inoltre riservata a quei bambini cambogiani 
che necessitano di ripetizioni scolastiche.

Budget 2014:  3.500 euro

LA CARICA DEI 140 - CENTRO SOCIALE MARIA MADRE DELLA PACE



La Cambogia è un paese che va evolvendosi 
velocemente. Anche Kompong Chhnang rincorre 
lo sviluppo. Non tutti però riescono a godere delle 

stesse opportunità. Molti ne restano esclusi. Questo progetto 
mira a raggiungere quegli esclusi che si incontrano visitando le 
famiglie che vivono intorno al compound della chiesa o sulle 
case-barche: situazioni di grande povertà, fisica e morale, e di 
ammalati ed anziani che non sanno a chi rivolgersi.

A Kompong Chhnang convivono cambogiani e vietnamiti. 
Tra di loro c’è un abisso, fatto di pregiudizi e incomprensioni, 
derivanti da un odio antico. Con questo progetto si vogliono 
raggiungere i più poveri di entrambe le etnie, senza 
discriminazione alcuna, confidando che la cura e la carità 
diventino anche occasione di riconciliazione.

Budget 2014:  4.200 euro

SOLIDARIETÀ KOMPONG CHHNANG



Lago 94 è un villaggio a circa 30 km a sud di Phnom 
Penh, fatto di case fatiscenti lungo un canale, 
nelle quali vivono circa 150 famiglie. L’area è 

estremamente povera: le famiglie - spesso molto numerose – vi 
si insediano perchè hanno perso la proprietà e il lavoro. 

L’agricoltura è la risorsa principale di queste persone. Per 
diversi mesi dell’anno la zona è però completamente allagata 
ed è raggiungibile solo con le barche: in tale periodo la pesca 
diventa allora la principale fonte di sostegno. 

Cooperation for Prosperity è una ONG cambogiana che – in 
collaborazione con Cam to Me - da tempo si fa carico delle sorti 
di questo villaggio. L’ONG ha realizzato 2 asili che si prendono 
cura dell’alimentazione, dell’igiene e dell’alfabetizzazione 
di 40 bambini e ha accolto 10 giovani della zona presso il 
centro “Casa della Speranza” fornendo loro vitto, alloggio e la 
possibilità di proseguire gli studi superiori. 

Al fine di favorirne la partecipazione allo sviluppo sociale 
dell’area e alla crescita economica delle rispettive famiglie, 
Cooperation for Prosperity ha inoltre promosso e sostenuto un 
gruppo di donne che si sono unite in cooperativa per avviare 
piccole attività agricole e commerciali.Budget 2014:  11.750 euro

LAGO 94 



L’Istituto universitario St Paul è stato aperto nel 2009, 
in una zona rurale 70 km a sud di Phnom Penh. E’ stato 
promosso dalla Chiesa Cattolica allo scopo di favorire 

- tramite borse di studio - l’accesso all’istruzione universitaria, 
la crescita, la formazione integrale e la promozione sociale di 
giovani che non hanno la possibilità economica di proseguire 
gli studi. 

Oltre ad aule, biblioteca, sala computer e campo sportivo, 
ci sono 3 dormitori per gli studenti residenti (che godono di 
alloggio gratuito) ed una mensa che offre pranzo e cena al 
simbolico prezzo di mezzo dollaro. 

Allo scopo di integrare la formazione accademica con la 
vita residenziale e gli interessi extra curriculari degli studenti 
è stato creato lo “Student Life Office”. E’ questo lo spazio 
all’interno del quale opera Cam to Me: uno spazio aggregativo 
dove questi giovani possono sperimentare la propria creatività, 
sentirsi accolti e trovare un aiuto sia in ambito accademico 
che personale; uno spazio dove vengono promosse attività 
extracurriculari artistiche e sportive, corsi di formazione e 
opportunità di apprendimento: ciò attraverso la partecipazione 
attiva degli stessi studenti, così da stimolarne la responsabilità 
personale e sociale.

Budget 2014:  3.300 euro

        FORMARE AL PENSIERO PER EDUCARE ALLA VITA



Cam to Me da tempo sostiene l’attività svolta da 
“New Hope for Cambodian Children” (NHCC), 
un’organizzazione non governativa locale fondata 

nel 2006. 

NHCC opera nella provincia di Kandal, a sud di Phnom 
Penh. Col suo progetto - affettuosamente denominato “Piccoli 
Germogli” - segue circa 1.550 bambini affetti da HIV/AIDS.

Ciò avviene attraverso due programmi: uno è rivolto 
all’assistenza domiciliare e sociale di quelli che vivono 
all’interno delle proprie famiglie (Home Base Care); l’altro 
all’accoglienza presso un centro-villaggio chiamato “My 
Village” di circa 250 bambini orfani o abbandonati dai genitori. 

Qui vengono loro offerti una nuova famiglia, stimoli 
educativi, ma soprattutto cure e amore. 

Per i bambini che vengono seguiti a domicilio, NHCC si 
preoccupa di inviare periodicamente i propri assistenti sociali 
presso le relative famiglie, per seguirne le vicende e - se 
necessario - per supportarli con un aiuto economico. Tale aiuto 
viene utilizzato per l’acquisto di cibo e materiale scolastico, e 
per sostenere le spese di trasporto necessarie a raggiungere gli 
ospedali dove viene dispensata loro la terapia antiretrovirale.

Budget 2014:  1.500 euro

        PICCOLI GERMOGLI



L’Arcidiocesi di Garoua dedica particolare attenzione 
alle donne e al far sì che queste divengano le attrici 
principali della vita familiare e sociale. 

Per numerosi gruppi di donne vengono da anni programmati 
e promossi progetti di formazione e di responsabilizzazione: 
tali interventi hanno lo scopo di combattere la malnutrizione 
dei bambini e di favorire l’igiene dell’ambiente e della persona. 
Viene inoltre realizzato e diffuso materiale informativo che 
ha l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione in materia di 
prevenzione.

Questi interventi hanno permesso di ottenere un netto 
miglioramento della vita sociale delle donne ed una riduzione 
della malnutrizione infantile di età compresa tra i 6 mesi e i 5 
anni. Da qui l’intento di intensificare tale percorso durante il 
2014: da una parte continuando il lavoro sino ad oggi svolto 
con i gruppi di donne già attivi, dall’altra allargando il raggio di 
azione a nuovi gruppi di altri 5 villaggi della diocesi, così che 
un ancora maggior numero di donne e di bambini possa trarre 
beneficio dalle attività di tale progetto.

Budget 2014:  5.600 euro

PROMOZIONE FEMMINILE 
PER LA LOTTA ALLA MALNUTRIZIONE



L’Arcidiocesi di Garoua ha sempre avuto un’attenzione 
particolare alla vita dei giovani e della parte di 
popolazione più svantaggiata. Per questo da sempre 

vengono realizzati percorsi di formazione sulla conoscenza 
del proprio corpo e sulla prevenzione di malattie sessualmente 
trasmissibili (programma E.V.A.). 

Allo scopo di ridurre l’impatto della malattia dell’AIDS 
sulla popolazione, dal 2007 nella diocesi è attivo un progetto 
mirato alla presa in carico di persone affette dal virus HIV, in 
collaborazione con l’equipe dell’ospedale del COE (Centro 

Orientamento Educativo) e dell’ospedale provinciale. I 
pazienti vengono seguiti sia in sede di ricovero sia a domicilio, 
studiando le cure più adeguate per ciascuno. 

Questo programma è affidato a delle piccole equipe locali, 
così che si possa raggiungere il maggior numero possibile 
di persone e garantire loro una vita migliore. Anche per gli 
operatori sanitari locali coinvolti nel progetto sono previsti 
corsi di aggiornamento che ne favoriscano una costante e 
continua crescita professionale.

Budget 2014:  8.000 euro

LOTTA ALL’AIDS 



Il Nord-Camerun si trova nel cuore della savana: qui 
prevalgono - in particolare nella stagione delle piogge 
– l’allevamento e l’agricoltura. In ambiente urbano le 

scarse prospettive di lavoro rappresentano invece un grave 
problema per la maggior parte della popolazione giovanile, 
che deve quotidianamente confrontarsi con la disoccupazione 
e i comportamenti devianti (droga, stupro, aggressioni) che ne 
conseguono. 

E’ allora importante sottolineare come i due giovani che hanno 
avuto l’opportunità di essere coinvolti nel progetto offerto loro 
da Cam to Me, siano riusciti a riscattare con successo la propria 
situazione sociale: una di loro impegnandosi nell’accoglienza 
e sostegno di persone senza fissa dimora; un altro invece 
diventando protagonista di attività imprenditoriali che, per 
quanto piccole, costituiscono una significativa fonte di reddito.

Budget 2014:  3.600 euro

OPERATORI LOCALI 



Affinché il carcere non sia soltanto luogo di 
azione punitiva ma anche di riabilitazione e 
risocializzazione, da anni la commissione Giustizia 

e Pace della Diocesi di Garoua interviene presso il carcere 
centrale della città, per migliorare le condizioni di vita dei 
detenuti e offrire loro assistenza spirituale.

In carcere ci si scontra purtroppo con gravi problemi: 
il sovraffollamento, le violenze, la sporcizia, la precarietà 
alimentare e sanitaria, i tempi lunghi di giudizio, l’analfabetismo. 

Il tasso di sovraffollamento, ad esempio, nel 2013 ha 
raggiunto un valore medio pari al 141%: a fine anno i detenuti 
- tra minori e adulti - erano 1.497 (tra di loro anche una ventina 
di donne e i loro bimbi, tutti al di sotto dei tre anni). 

Di recente la Chiesa cattolica ha chiesto di accedere – con il 
sostegno di Cam to Me - alla formazione e all’alfabetizzazione 
dei detenuti (in particolare dei minori) e di offrire loro 
un’adeguata assistenza giudiziaria, in particolare a quelli più 
poveri.

Budget 2014:  6.000 euro

CARCERE DI GAROUA  
ALFABETIZZAZIONE E FORMAZIONE DEI MINORI



Cam to Me intende sostenere, in Camerun, un’iniziativa di 
carattere formativo.

Da diversi anni missionari e volontari che lavorano 
in Camerun organizzano momenti di scambio, di confronto e di 
formazione allo scopo di sostenere le motivazioni e le domande che 
una realtà complessa come quella di un paese straniero può suscitare.

Le persone coinvolte abitano in luoghi distanti tra loro e non 
facilmente raggiungibili, ma si impegnano ad essere presenti a queste 
proposte formative che reputano necessarie e vitali.

LAICATO MISSIONARIO  

Budget 2014:  500 euro



Il progetto si sviluppa nel cono sud di Huacho, città de-
sertica a 150 km a nord di Lima, sulla costa peruviana. 

Le Parrocchie “Jesus Divino Maestro” e “San Josè” di 
Manzanarres sono costituite da quartieri residenziali e quar-
tieri urbano-marginali (asentamientos humanos) in espansio-
ne. Il reddito della popolazione con lavoro fisso ($230 mensili) 
è insufficiente a garantire alimentazione adeguata, attenzione 
alla salute, abitazione e abbigliamento dignitosi. I servizi sa-
nitari sono minimi e inadeguati, soprattutto per la fascia di 
popolazione più debole ed emarginata alla quale il progetto 
si rivolge.

Attraverso la CARITAS Parrocchiale vengono seguiti – sia 
a domicilio che nelle strutture del territorio - ammalati, per-
sone con disabilità, anziani e casi “sociali”. Obiettivi di tale 
attività sono la riabilitazione ad una vita più dignitosa della 
persona e il sostegno al suo contesto familiare: il sostegno 
alle famiglie non è solo materiale (farmaci, visite mediche, 
alimenti) ma anche formativo. 

Con la comunità si promuovono azioni di solidarietà e 
sensibilizzazione. 

Vengono seguite persone con disabilità anche  in altre 
zone della diocesi.

Budget 2014:  3.550 euro

RI-ABILITARE A HUACHO  



Cam to Me continua ad assumersi il compito di proporre 
iniziative formative e culturali finalizzate alla crescita, 
sul territorio italiano, di una sensibilità e di una cultura 

della solidarietà.

La costante interazione con l’estero e la collaborazione con 
altre realtà del nostro territorio permettono di individuare, ogni 
volta, priorità ed opportunità da sviluppare e da trattare in percorsi 
formativi o attraverso eventi.

Una collaborazione preziosa è quella con la Comunità 
Missionarie Laiche, riferimento per diverse attività.

Cam to Me si propone pertanto come un laboratorio di 
riflessione e come riferimento per collaborazioni e contatti.

PROMOZIONE CULTURA DELLA SOLIDARIETÀ

Budget 2014:  4.500 euro



La conoscenza diretta e costante dell’evoluzione dei 
Progetti, la trasparenza sui diversi elementi coinvolti, 
vengono garantiti dalla presenza della Comunità 

Missionarie Laiche in Cambogia, Camerun e Perù e dalla 
possibilità, da parte dei soci, di effettuare visite in loco.

Cam to Me si preoccupa di tenere aperto questo “ponte” 
di scambio, di confronto e di corresponsabilità, offrendo 
attenzione diretta ai bisogni di coloro che lavorano all’estero, 
cosi come di coloro che fanno loro visita.

Budget 2014:  15.000 euro

CAMBOGIA-CAMERUN-PERÙ
PROGETTO OPERATORI ALL’ESTERO



Anche per il 2014 la Legge Finanziaria dà la possibilità di destinare il 5 per mille delle proprie imposte a finalità di interesse sociale. Il 5 per mille 
è una quota delle imposte che hai già pagato e che puoi destinare alle organizzazioni no-profit a sostegno delle loro finalità. A te non costa 
nulla ma a Cam to Me permette di dare concretezza ai propri progetti in Cambogia, Camerun, Perù e Italia.

Destinando alla nostra onlus il tuo 5 x mille, noi vogliamo 
prendere con te 5 impegni:

1.	 incontrare culture e fedi diverse nel rispetto e nella reciproca conoscenza
2.	 dare concretezza a diversi progetti di solidarietà
3.	 valorizzare le risorse e i collaboratori dove operiamo
4.	 lavorare per la dignità e i diritti delle persone che incontriamo
5.	 metterci sempre in gioco, pur nel nostro piccolo
Per sostenere i progetti di Cam To Me Onlus basta indicare nella dichiarazione dei redditi 
il nostro codice fiscale 90032600125

Grazie!

Sul modello della dichiarazione dei redditi, nello spazio dedicato alla scelta del 5 per mille
a. firma nel riquadro “sostegno del volontariato e delle altre associazioni non lucrative di utilità sociale [...]”
b. inserisci il codice fiscale di Cam To Me Onlus

DIAMOCI IL CINQUE!
Campagna per la destinazione del 5 per mille a Cam To Me



           INFORMAZIONI UTILI
Sede legale Cam to Me Onlus:
Via Nicastro, 7
21052 Busto Arsizio ( VA)
Sede operativa:
Via Ugo Betti 62 (MM Bonola)
20151 Milano

Codice Fiscale: 90032600125
Tel. 334.9410910

e-mail: info@camtome.it

Sito: www.camtome.it

Conto Corrente Postale: 
75249300 intestato a Cam To Me ONLUS

B.CA  CRED. COOP. BUSTO G. E BUGUGGIATE 
CODICE IBAN IT75A0840433720000000301743

Per avere diritto all’agevolazione fiscale (legge 266)  è possibile detrarre le offerte devolute ai nostri 
progetti solo se vengono effettuate tramite bonifico bancario o conto corrente postale. 
Cam to Me è una Onlus pertanto le donazioni a suo favore sono deducibili dal reddito delle persone 
fisiche o giuridiche nei limiti del 10% del reddito stesso, purchè effettuate mediante bonifico bancario 
o bollettino postale.
(art. 14 d.l. 16 marzo 2005 n°35)


